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(j8a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE: 

« Norme per l ' inquadramento nei ruoli 
degli istituti tecnici femminili del perso
nale direttivo, insegnante e tecnico dellr 
soppresse scuole di magistero femminile e 
delle scuole professionali femminili » (1791) 
{D'iniziativa dei deputati Berte ed altri e 
Pitzalis) {Approvato dalla Camera dei de
putati) (Seguito della discussione e ap
provazione): 

PRESIDENTE 1415, 1416, 1417, 1418. 
1419, 1420, 1421 

BRUNO 1417, 1418 
CALEFFI 1416 
Di ROCCO, relatore 1416, 1417, 1419, 1420, 1421 
DONATI 1416, 1417, 1418, 1419 
GRANATA 1417. 1419, 1420 
LUPORINI 1419 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione . . . 1416. 1418, 1419, 
1420, 1421 

« Concessione di congedi al personale dej-
l'Amministrazione delle antichità e beile 
arti per lavori all'estero » (1948) (D'ini 
ziativa del senatore Zanotti Bianco) (Rin
vio della discussione): 

PRESIDENTE 1422 
LUPORINI 1422 
MAGRÌ, Sottosegretario di Sialo per la 

pubblica istruzione 1422 

La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori: Baldini, Barba
ro, \Bruno, Caleffi, Caristia, Cecchi, De Si
mone, Di Rocco, Donati, Donini, Granata, Lu
porini, Macaggi, Moneti, Russo, Zaccari e 
Zanotti Bianco. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la >pubblìca istruzione Magrì. 

M O N E T I , Segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa dei depu
tati Berte ed altri e Pitzalis: « Norme per 
Finquadramento nei ruoli degli istituti 
tecnici femminili del personale direttivo, 
insegnante e tecnico delle soppresse scuole 
di magistero femminile e delle scuole pro
fessionali femminili» (1791) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge d'iniziativa dei deputati Berte, 
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Cerreti Alfonso, Rampa, Fusaro, De Capua 
e del deputato Pitzalis: « Norme per l'in
quadramento nei ruoli degli istituti tecnici 
femminili del personale direttivo, insegnante 
e tecnico delle soppresse scuole di magiste
ro femminile e delle scuole professionali fem
minili, » già approvato dalla Camera dei de
putat i . 

Ricordo alla Commissione che nel corso 
della passata seduta il senatore Di Rocco ha 
svolto la sua relazione sul disegno di legge. 

Poiché nessuno domanda di parlare , di
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura: 

Art. 1. 

A modifica dell 'articolo 1 della legge 8 
luglio 1956, n. 782, anche le scuole profes
sionali femminili non annesse a scuole di 
magistero professionale per la donna, pos-
sone essere t rasformate in istituti tecnici 
femminili, i quali sono disciplinati dalle nor
me contenute nella citata legge. 

D I R O C C O , relatore. L'articolo 1 non 
fa che legitt imare uno stato di fatto, in quan
to la legge 8 luglio 1956, n. 782, nell ' istituire 
gli isti tuti tecnici femminili, innestò questi 
istituti sulle scuole di magistero professio
nale per la donna, e nulla innovò nei con
fronti delle scuole professionali femminili 
non annesse a scuole di magistero professio
nali e per la donna. Alcune delle scuole pro 
fcssionali femminili, infatti, non erano an 
nesse a scuole di magistero; di queste, la leg
ge numero 782 non si occupava. 

Successivamente il Ministero ha isti tuito 
degli isti tuti tecnici femminili, t rasformando 
anche scuole professionali isolate; per legit
t imare questa situazione cU fatto, l 'articolo 1 
del provvedimento in esame consente la tra
sformazione in istituti tecnici anche delle 
scuole non annesse a scuole di magistero 
professionale per la donna. 

D O N A T I . Desidero far osservare che 
con questa trasformazione si passano que-
ste scuole da un ordine ad un altro. 

M A G R I', Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. La trasformazione è 
di fatto già avvenuta: restano ancora po
chissime scuole da t rasformare. 

C A L E F F I . Per ragioni formali pro
pongo di sostituire la parola « modifica » 
con la parola « modificazione ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro chiede di par lare met to ai voti l'emen
damento propoisto dal senatore Caleffi. 

(È approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 1 quale risulta con 
l 'emendamento testé approvato. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Il personale direttivo di ruolo delle scuole 
professionali di cui al precedente articolo, 
trasformate m isti tuti tecnici femminili, è 
inquadrato nel ruolo direttivo degli istituti 
tecnici femminili, dietro giudizio di una 
commissione nominata dal Ministero della 
pubblica istruzione la quale sot toporrà il 
suddetto personale ad un esame-colloquio su 
argomenti at t inenti al posto da ricoprire. 

In questo articolo il relatore propone di 
sostituire le parole : « Il personale direttivo 
di ruolo delle scuole professionali di cui al 
precedente articolo, t rasformate in istituii 
tecnici femminili è inquadra to » con le altre : 
« Il personale direttivo delle scuole pro
fessionali femminili di cui al precedente ar
ticolo, in ruolo nelle scuole stesse al 30 set
t embre dell 'anno nel quale esse sono tra
sformate in istituti tecnici femminili sarà 
inquadrato ». 

D I R O C C O , relatore. L'articolo 3, che 
concerne il personale insegnante e tecnico 
delle scuole professionali, presenta la stessa 
dizione che io propongo per l 'articolo 2. 

Delle diciannove scuole professionali, quat
tordici sono state già t rasformate in istituti 
tecnici; in quelle che ancora restano da tra
sformare, il personale, nel caso venisse ap-
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provato il testo approvato dalla Camera dei 
deputati , sarebbe t ra t ta to in modo difforme 
e peggiore del personale delle scuole già tra
sformate, in quanto soltanto il personaile di
rettivo delle scuole già trasformate, sarebbe 
inquadra to nel ruolo direttivo. L'emenda
mento da me proposto, per tanto, tende ad 
uno scopo di giustizia. 

Quanto al futuro « sarà » da me proposto, 
in luogo dell 'espressione « potrà essere » con
tenuta nell 'articolo 3, mi pare più opportuno 
per non dare l ' impressione di una facoltà la
sciata al Ministero di inquadrare o meno 
questo personale nei ruoli cui è destinato. 

P R E S I D E N T E . L'espressione del 
testo at tuale dell 'articolo 2 « è inquadrato >, 
mi pare ancora più opportuna. 

D I R O C C O , relatore. Poiché l'inqua
dramento è previsto in futuro, si può usare 
anche il futuro. Ad ogni modo, mi r imetto 
alla decisione della Commissione. 

G R A N A T A . Condivido da sostanza 
dell 'emendamento p ropos to dal relatore, an
che perchè m i pa re che esso coincida con lo 
spir i to dell 'articolo 2. Ma se tent iamo una 
rigorosa interpretazione del testo dell'arti
colo 2, vediamo che probaibilmente non è ne
cessario emendarlo. 

L'articolo 2, infatti, si r ichiama all'artico
lo precedente, nel quale si stabilisce che 
anche le scuole non annesse alle scuole di 
magistero possono essere t rasformate in 
isti tuti tecnici femminili. Pertanto il per
sonale direttivo di ruolo di queste scuole 
non annesse, dopo 'la trasformazione verrà 
automat icamente a beneficiare dell'inqua
dramento nel ruolo direttivo degli istituti 
tecnici femminili. Si t ra t ta di due momenti 
successivi di u n procedimento che non può 
determinare sperequazioni di t ra t tamento . 
L'articolo 2 non si riferisce alle scuole già 
t rasformate, ma alle scuole che saranno tra
sformate in base all 'articolo 1 del provvedi
mento in discussione 

In conclusione, ri tengo che, forse, l'emen
damento proposto può essere considerato 
superfluo. 

B R U N O . Mi chiedo se questo per
sonale, che sinora si è trovato nell 'ordine 
inferiore, è in possesso del titolo di abilita
zione per l 'ordine superiore. 

D O N A T I . Si t ra t ta di tu t to perso
nale laureato? 

D I R O C C O , relatore. Queste que
stioni sono state sollevate e risolte quando 
si ebbe a discutere la legge del 1956. Ora, si 
t ra t ta soltanto di por re le scuole non an
nesse nelle stesse condizioni di quelle che 
erano annesse e che hanno già subito la tra
sformazione. Il modo in cui avviene l'inqua
dramento è quello previsto dalla legge del 
1956 con cui vennero istituiti gli istituti 
tecnici ferruminili. 

Il personale delle scuole non annesse, non 
dimentichiamolo, aveva vinto lo stesso con
corso ed insegnava lo stesso programma, ed 
in molti casi solo peir avventura si trovava 
ad insegnare nelle scuoile non annesse. 

Si t r a t t a soltanto di un provvedimento 
perequativo. 

D O N A T I . Se le scuole già trasfor
mate erano annesse al magistero, erano di
re t te dai dirigenti del magistero; in altre 
parole, non esisteva personale direttivo di 
queste scuole, e quindi non esistono presidi 
provenienti dalle scuoce annesse ai magi
steri. 

D I R O C C O , relatore. La legge fon
damentale, del 1956, parla di personale di
rett ivo. Evidentemente vi era del personale 
che aveva funzioni direttive. 

P R E S I D E N T E . I pr imi due commi 
dell 'articolo 9 deilla legge 8 luglio 1956, nu
mero 782, sono del seguente tenore: 

« Il personale direttivo, insegnante e tecni
co delle scuole di magistero professionale 
per la donna, in ruolo alla data di ent ra ta 
in vigore della presente legge, o da nominare 
in base ai concorsi indetti pr ima della stessa 
data pe r posti di ruolo nelle predet te scuole, 
è inquadra to nei ruoli degli istituti tecnici 
femminili, nei post i corr ispondenti , in base 
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al giudizio di un'apposita Commissione no
minata dal Ministro per la pubblica istru
zione. 

Il personale insegnante e tecnico di ruolo 
delle scuole professionali femminili annes
se alle scuole di magistero professionale per 
la donna, che, alila data di entrata in vigore 
della presente legge, trovasi in servizio nel
le scuole predette e che, per l'attività svol
ta, abbia dimostrato una adeguata prepa
razione e una particolare capacità didatti
ca, potrà essere inquadrato nei ruoli degli 
istituti femminili, su proposta motivata dal 
Consiglio di amministrazione di ciascuno 
di essi e previo parere di una Commissione 
nominata dal Ministro per la pubblica istru
zione, la quale sottoporrà il suddetto perso
nale a colloquio su argomenti attinenti il 
posto dia ricoprire ». 

D O N A T I . Bisognerebbe sapere se vi 
è stato personale direttivo inquadrato in 
base a queste norme, perchè penso che non 
sia mai esistito personale direttivo in quelle 
scuole. Ammettendolo, ora, all'inquadramen
to si provocherebbe una gravissima spere
quazione. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Mi pare che non sia 
escluso che un preside di scuola media pos
sa diventare preside di liceo, in seguito a 
concorso. 

B R U N O . Ma deve avere l'abilitazione. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. D'accordo, ma i pre
sidi di scuola media possono diventare pre
sidi di istituto superiore in base ad un con
corso, ossia in base al giudizio di una Com
missione. 

Nel caso specifico, vi sono dei professori 
di scuola professionale, che è una scuola in
termedia tra quella superiore e quella infe
riore, che sono già stati nominati professo
ri di istituto superiore in base a<lla legge 
n. 782, al momento della trasformazione del
la loro scuola in istituto tecnico femminile. 

Analogo trattamento va riservato ai diret
tori di quegli istituti. Essi si sottopongono 

ad un esame-colloquio, il quale permetterà 
di stabilire la loro idoneità a ricoprire il 
posto di direttori di istituti superiori. 

D'altra parte, si creerebbero ancora mag
giori difficoltà inviando questi direttori a 
dirigere scuole medie, in quanto essi sinora 
hanno svolto la loro attività in scuole pro
fessionali, e le scuole tecniche di nuova 
istituzione conservano ancora largamente un 
carattere professionale. 

Per quanto concerne l'inciso proposto nel
l'emendamento: « in ruolo nelle scuole stes
se al 30 settembre dell'anno nel quale esse 
sono trasformate in istituti tecnici femmi
nili », si può senz'altro accettare anche per
chè esso è già contenuto nell'articolo 3; 
altrimenti, si dovrebbe sopprimerlo an
che nell'articolo 3. Sono propenso alla sua 
introduzione in entrambi gli articoli, dal mo
mento che quod abundat nov vitiat 

Propongo inoltre di sostituire la parola 
« dietro » con le parole « in base ». 

D ON A T I . Non ho alcuna obiezione 
da fare nei confronti dei professori, perchè 
nelle scuole dell'ordine superiore insegnano 
anche professori non laureati, come, ad e-
sempio, quelli di disegno, ma esiste nel no
stro ordinamento una precisa disposizione, 
per cui coloro che non sono forniti di laurea 
non possono accedere alla Presidenza. Ora, 
nel caso attuale, noi corriamo il rischio di 
violare questa norma generale che, proba
bilmente, non è stata ancora, di fatto, vio
lata Praticamente, infatti, potremmo porta
re, ad esempio, un diplomato in economia do
mestica, che, pertanto, possiede un titolo 
di scuola media superiore, nel ruolo di Pre
side. ' 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Direi che, impli
citamente, il primo giudizio della Commis
sione dovrebbe vertere sulla condizione in
derogabile del possesso della laurea. 

P R E S I D E N T E . Si potrebbe nella 
prima, parte dell'articolo aggiungere l'inciso 
« fornito di laurea ». L'articolo inzierebbe 
così « Il personale direttivo delle scuole 
professionali di cui al precedente articolo, 
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fornito di laurea e in ruolo nelle scuole stes
se *.. ». 

G R A N A T A . Sono d'accordo sulla ne
cessità del titolo di laurea per poter essere 
nominati presidi di questi istituti tecnici, 
ma ho l'impressione che innoviamo, in que
sto provvedimento che ha un carattere pe-
requativo, rispetto alla legge n. 782, poiché 
in quest'ultima non si parla della laurea. 

D O N A T I . Con la formulazione pro
posta avverrà che il personale direttivo non 
troverà inquadramento. Il principio deve 
essere salvato, ma rimane il problema del
l'eventuale personale direttivo non lau
reato. 

D I R O C C O , relatore. Questo per
sonale non può essere di ruolo, perchè l'uni
co personale ohe è diventato di ruolo non 
essendo laureato è quello degli insegnanti 
tecnico-pratici di materie tecniche, nei corsi 
annuali o biennali di avviamento professio
nale. In ogni altro caso se vi è un personale 
direttivo non laureato non sarà certamente 
di ruolo, ma avrà avuto un incarico e, in ogni 
caso, sarà titolare di una cattedra. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. La posizione sarà 
uguale a quella di coloro ai quali, in forza 
dell'articolo 9 primo comma, non è stato ri
conosciuto l'inquadramento. Il problema, 
pertanto, non può d'are luogo a inconve
nienti. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento presentato dad senatore Di 
Rocco, con l'aggiunta da me suggerita delle 
parole « fornito di laurea » e con la sosti
tuzione del presente « è » al futuro « sarà ». 

(È approvato). 

L U P O R I N I . Nell'articolo in esa
me si parla di .una Commissione nominata 
dal Ministero della pubblica istruzione. Vor
rei sapere se non è, invece, il Ministro che 
deve nominare la Commissione, 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il testo è copiato in
tegralmente dalla legge n. 782. 

L U P O R I N I . Si tratta di una forma 
non simpatica, perchè della nomina di una 
Commissione la responsabilità è del potere 
esecutivo e non della burocrazia. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento formale proposto dal Sotto
segretario di Stato tendente a sostituire alle 
parole « dietro giudizio » le altre « in base al 
giudizio ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento proposto dal 
senatore Luporini, tendente a sostituire la 
parola « Ministero » con l'altra « Ministro ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 che con gli emen
damenti -testé approvati risulta così formu
lato: 

« Il personale direttivo delle scuole profes
sionali di cui al precedente articolo, fornito 
di laurea e in ruolo nelle scuole stesse al 
30 settembre dell'anno nel quale esse sono 
trasformate in istituti tecnici femminili, è 
inquadrato nel ruolo direttivo degli istituti 
tecnici femminili, in base al giudizio di una 
commissione nominata dal Ministro della 
pubblica istruzione la quale sottoporrà il 
suddetto personale ad un esame-colloquio 
su argomenti attinenti al posto da ricoprire >. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il personale insegnante e tecnico delle 
scuole professionali di cui all'articolo 1, in 
ruolo nelle scuole stesse al 30 settembre 
dell'anno nel quale esse sono trasformate 
in istituti tecnici femminili, o da nominare 
in base a concorsi indetti prima della data 
stessa, per posti di ruolo nelle scuole 'me
desime, potrà essere inquadrato nei ruoli 
degli istituti tecnici femminili, secondo le 
modalità previste dalla citata legge 8 luglio 
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1956, n. 782, e successive modificazioni, per 
le scuole professionali annesse a scuole di 
magistero professionale per la donna. 

Il personale tecnico di ruolo speciale tran
sitorio delle scuole di magistero professio
nale per la donna, in servizio al 30 settem
bre 1960, sarà nominato nei posti corrispon
denti degli istituti tecnici femminili con ef
fetto dalla data di passaggio nei ruoli ordi
nari, dopo aver superato l'esame previsto 
dall'articolo 11 della legge 12 agosto 1957, 
n. 799. 

Le norme del presente articolo si applica
no anche al personale in servizio nelle 
scuole che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono state già trasfor
mate in istituti tecnici femminili. 

Il senatore Di Rocco ha proposto di tra
sformare l'ultimo comma dell'articolo in 
articolo a se stante così formulato: « Le 
norme degli articoli 2 e 3 si applicano anche 
al personale in ruolo nelle scuole . . . ». 

D I R O C C O , relatore. L'emenda
mento nasce dalla considerazione che, par
lando soltanto di norme contenute nell'arti
colo 3 e non anche nell'articolo 2, resterebbe 
escluso il personale direttivo previsto ap
punto dall'articolo 2. Si devono, pertanto, 
menzionare le norme contenute negli arti
coli 2 e 3. Le parole « in servizio », sono so
stituite nell'emendamento con le altre « in 
ruolo », poiché nella prima ipotesi potreb
be considerarsi il personale ohe si trova per 
caso in servizio, imentre si deve sempre 
trattare di personale in ruolo. È bene che 
tale comma costituisca un articolo a sé, dal 
momento che non si accenna più soltanto al
le norme contenute nello stesso articolo, ma 
anche a quelle contenute nell'articolo pre
cedente. 

G R A N A T A . Vorrei far rilevare che, 
al primo comma, usando il verbo « potere » 
si lascia al Ministro un ampio margine di 
discrezionalità, 

D I R O C C O , relatore. L'espressione 
è stata ripresa dalla legge precedente 

G R A N A T A , Abbiamo già apportato 
degli emendamenti che modificano e inci
dono sulla legge generale. 

D I R O C C O , relatore. In tal modo 
verremmo a creare un beneficio per le scuo
le isolate nei confronti delle non isolate. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Le norme prevedo
no casi di inquadramento e casi di non inqua
dramento, ed è questa la ragione per la qua
le si dice che il personale potrà essere inqua
drato nei ruoli. Comunque, l'inquadramento 
avverrà non a discrezione, ma sulla base del
le norme che stabiliscono quando esso può 
e quando non può avere luogo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti i pri
mi due commi dell'articolo 3 che, secondo 
la proposta del relatore, vengono a formare 
l'intero articolo. 

(Sono approvati). 

Metto ai voti il terzo comma dell'articolo 
3 che viene a formare un articolo a se stante, 
così formulato : 

« Le norme degli articoli 2 e 3 della pre
sente legge si applicano anche al personale 
in ruolo delle scuole che, alla data di en
trata in vigore della presente legge, sono 
state già trasformate in istituti tecnici fem
minili ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il personale di cui ai precedenti artico
li conserverà nei ruoli degli istituti tecnici 
femminili i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'articolo 6 del regio 
decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Il personale che non sarà inquadrato in 
base alla presente legge, nonché quello di 
ruolo speciale transitorio delle scuole pro
fessionali isolate continuerà ad appartene
re al proprio ruolo restando temporanea-
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mente in servizio presso gli istituti tecnici 
femminili. 

Esso peraltro potrà essere trasferito in 
altri tipi di scuole nelle quali, per legge, è 
previsto il trasferimento o il passaggio. 

(È approvato). 

Art. 5. 

L'inquadramento nei ruoli degli istituti 
tecnici femminili del personale direttivo, 
insegnante e tecnico delle soppresse scuole 
statali di magistero professionale per la 
donna e delle annesse scuole professionali 
femminili viene esteso, secondo le modalità 
contemplate nella legge 8 luglio 1956, n. 782, 
e successive modificazioni, a coloro i quali 
erano nei ruoli delle predette scuole fino 
al 30 settembre I960, con decorrenza dal 
1° ottobre 1960. 

D I R O C C O , relatore. Proporrei di 
sopprimere, nell'ultima parte dell'articolo, 
la parola « fino », poiché tale espressione, 
oltre che superflua potrebbe essere perico
losa, dal momento che qualche elemento 
che, per ragioni varie, si trova a prestare 
servizio in scuole da trasformare, potrebbe 
non essere compreso. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento proposto dal relatore. 

(É approvato) 

Metto ai voti l'articolo 5 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(E approvato) 

D I R O C C O , relatore. Dal momento 
che molto spesso si parla di ruolo corri 
spondente vorrei proporre al Governo di 
studiare qualche facilitazione per coloro 
che hanno un'abilitazione parziale o affine 
e che, pertanto, essendo sforniti dell'abili
tazione piena, non potrebbero avere inca
richi in questi istituti tecnici femminili. Si 
potrebbe, forse, fare in modo che questi 
abilitati parziali possano insegnare in que
sti istituti, mediante un'integrazione della 
loro abilitazione. 

P R E S I D E N T E . Mi associo a que
sta raccomandazione. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Vorrei far presente 
che, effettivamente, tale questione è allo 
studio. Vi sono, infatti, molti insegnanti, 
soprattutto per le discipline scientifiche, che 
hanno conquistato regolarmente l'abilita
zione per il gruppo delle materie scientifi
che delle scuole di magistero e per il grup
po delle materie scientifiche per le scuole 
professionali. Hanno, pertanto, due abilita
zioni; senonchè le materie scientifiche sono 
state raggruppate in maniera leggermente 
diversa, per cui questi abilitati, pur posse
dendo due abilitazioni per gruppi di mate
rie scientifiche, ai fini dell'istituto tecnico, 
non risultano abilitati se non parzialmente. 
È chiaro che non posso prendere nessun 
impegno, ma si potrebbe studiare l'oppor 
tunità di permettere a questi insegnanti di 
integrare la loro abilitazione, magari attra
verso un colloquio, perchè non si vede la 
ragione di sottoporli a un esame completo, 
quando, ad esempio, manchi loro soltanto 
una particolare materia nel gruppo delle 
discipline scientifiche. Si potrebbe, pertan
to, sottoporli a un colloquio su queste di
scipline e rendere, così, completa la loro 
abilitazione. Approfondiremo tale studio e, 
se del caso, proporremo un tipo di abilita
zione integrativa. 

Vorrei, inoltre, far presente che, a giudi
zio del Ministero della pubblica istruzione, 
il disegno di legge non importa nuovi oneri 
per il bilancio. Tutti sanno che il decreto 
istitutivo di qualunque istituto deve conte
nere il riferimento alle disponibilità di bi
lancio per gli oneri che ne derivano. Ora, sic
come, nel provvedimento in esame si parla 
di istituzione in astratto, gli oneri saranno 
previsti volta per volta con i provvedimenti 
con cui saranno istituite le singole scuole. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso, avver
tendo che il testo approvato sarà sottoposto 
al coordinamento, necessario in seguito alla 
introduzione di un articolo aggiuntivo. 

(È approvato). 
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Rinvìo della discussione del disegno di leg
ge d'iniziativa del senatore Zanotti Bian
co: « Concessione dì congedi al personale 
dell'Amministrazione delle antichità e bel
le arti per lavori all'estero » (1948) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di leg
ge: « Concessione di congedi al personale 
dell'Amministrazione delle antichità e belle 
arti per lavori all'estero ». 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Pregherei di rinvia
re l'esame del disegno di legge, perchè il 

Governo intende procedere ad un più ap
profondito studio della materia. 

L U P O R I N I . Anche noi avremmo da 
proporre qualche piccolo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si 
fanno osservazioni, aderendo alla richiesta 
del Governo, la discussione del disegno di 
legge è rinviata ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

Dott. MARIO CARONT 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentali 


